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LUNARIO 

* 

DI MEMORIE 

O SIA RAGGUAGLIO 

PI QUANTO K SEGUITO GIORNO PER GIORNO 

NELL' ATMOSFERA 

E DEGLI AVVENIMENTI STREPITOSI, E INTERESSANTI 

DELLA CITTA DI FIRENZE 

IL TUTTO SEMPRE ARRICCHITO DI UN'OTTAVA 

» 

Allufiva al fucceffo di cufcnn giorno 
PER L ANNO MDCCLX XIX. 




ed 



IN FIRENZE MDCCLXXIX. 

PER GAETANO CAMBIACI STAMPATOR GRANDUCALE 

CON ilPPRO^ZIONE. 
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AL CORTESE LETTORE. 



L'Efempio della Francefie Accademia delle Scien- 
ze , che quafi da cento anni non ba tnterrotf 
le giornaliere $Jfervazioni i£ fingitori Fenomeni dell' 
Atmosfera , ci ba determinati ad ojfervare noi pure 
e fcrivere di giorno , in giorno quelli di queftoCieh 
Tofcanoy e gli e f et ti, che /eco ne traggono. 

Quefte OJfervazioni , e le illazioni , che quindi 
ne pojjono derivare non devono ejfere indifferenti per 
tutti coloro , che hanno la curiofità di fcuoprire mag- 
giormente la natura del Patrio fittolo . 

Noi /tomo abbaftanza petfuafi, che l! offervazio- 
%ii j ed il feguitare nei fuoi Fenomeni la Natura, ben- 
ché a ytjfi lenti , è il folo mezzo onde fijfare qualche 
redola , * legge nella feienza delle Meteore ; Scien- 
za \ che^èxò ejfere Anch' ejfa delle più utili , e nella 
quale re dativamente a volerne predire gli ^Avvenimen- 
ti , non v+jbauno ancora , che chimere \ ed inconfe- 

jQuefte OJfervazioni Metereologiche combinate 
colP altezze del Termometro a Mercurio graduato con 
la fiala del Signor di Reaumur , con la diverfità 
dei Venti > e i loro influjji faranno lo ficopo principa- 
le del noftro pre finte Lunario di Memorie , che di 
buona voglia fiottoponghiamo al giudizio dei dìfereti 
Lettori. 

Unitemi ancora nel mede fimo tempo quanto farà 

t,*ry A 2 f** % 
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fuc ceffo di piti rimarcabile giorno per giorno nella Città, 
ài Firenze , il tutto fempre arricchiti, e adornato 
dì un'Ottava relativa al fucceffo y cbeinvariabilmen~ 
te ci fomminiftrerà la celebre Penna del Signor Fran- 
*efco Pellegrini , noto abbajlanza sì per i fuoi talen- 
ti > come per le fue circoflanze . 

Finalménte noi {periamo y che non mancò era al- 
cuna co/a per rendere quefta Operetta Periodica tem- 
pre degna delP attenzione di un Pubblico sì culto , e 
illuminato . * x - 
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■GENNAIO, 




EN. Ciro del N. S. G C.gala . La mat- 
tina piovve , poi a mezzo giorno li ri- 
voltò vento Tramontano , fi fece bel 
tempo , il freddo arrivò a' gradi 23. 

e la fera un bel lume di Luna . 

1 

Con dieci , c fette fecoli fui dorfo 
L'anno 79. in Ciel compare 
Mentre a Etone , c Piroo lentando il morfo 
Giano col biondo Auriga efee del Marc 
E in principiando il rapido fuo corfo 
Torbido in vifta, e proceliofo appare 
Poi fui finir la prima fua Carriera 
Stretto dal gel fa roifeggiar la fera . 

2 Sab. S. M accano Abate. L. p. ore 5. min. 3. dà 
piatt. Tutto il giorno nuvolo » il freddo arrivò 
a' gradi 24. , verfo l'orci, principiò a piovere, 

< e durò fino ali* ore 9. della fera • 

Apre del Ciel la porta il Dio Bifronte 
Per la feconda volta in torvo afpetto , * 
'Mentre di Neve biancheggiando il Monte 
Tace il Rufccl tra 11 pigro gel riftretto, 

Ma 
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Ma allora quando il Padre di Fetonte 
: Giacea di Teti entro l' algofo tetto 

Larga Piova cadea , che in fino ali' ora 
Nona fa noja , e gran diftur bo a Flora . 

% 3 Dom. S. Antero P. e M. La mattina , c il gior- 
no nuvolo , il freddo arrivò aggradi 25. , c la fe- 
ra un bel lume di Luna . 

. • - ■ * 
m . Efce del fuo Titon dal croceo letto 

La foriera del Sol torva , e fdegnofa 

E coprendo di Nubi il vago afpetto 

Nembi minaccia rigida , e fdqgnofa ; 

Ma poi tornando in fen del fuo Vecchietto 

Cinzia rifplende chiara * e luminoia ; . 

Ma da ogni dove il Paflcggier fugato 

Fu dal furor dell' Aquilon gelato. 

4 Lun. S.Criftiana Menabuoì . La mattina principiò 
a nevifehiarc, verfo il Mezzogiorno efeì fuori il 
Sole , poi fi rannuvolò per tutto il giorno e la 
fera , il freddo arrivò a 9 gradi 27. In detto giorno la 
Sig. Maria Domenica Vivarelli Fabbri conforte del 
nobile Sig. Gio. Evangelica de Humbourg Segre - 
tario intimo di S. A. R tfiede aWa luce un figlio, 
e eflendo flato alzato aji J Sacirò Fonte cognomi di 
AidTandro Gafpero et. fd compatte il Sig. Fran- 
cefeo Vivarelli Fattóri 1 ,' e $er tflff il Big: ^Pòiftma- 
fo Vivarelli Fabhri al fervizio di S. M. Siciliana 
nel còrpo delle foe/RealFGuardit. - : - 

t u fjpcca JU j^^omp^cir jdcl giorno 
Ohe buncar brh CqUw » •! il Mirate 

Ma 
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Ma giunto il Sole al Meridfàn foggiorno 
Rifchiara il Mondo con fetena fronte 
Poi fin che all' Ocean nòn te ritorno 
Turbato fi mirò full' Orizzonte 
E nelJa notte fu sì algente il Cielo , 
Che fu Tonda del Ricr ftretta dal gelo. 

5 Marf. S. Telesfora P. e M. Bella giornata con vci 
to Tramontano, il freddo arrivò a* gradi 25. *c 
fera un bel lume di Luna . Si videro in detta fci 
girar per fa Città diverfe comparfe di Befane al 
curia delle quali affai decenti. Una di quefte fatt 
a fpefe dì uri Cavàlier Fiorentino rappreféntava 
viaggio' del gran Signore alla Mecca! con granfe 
guito df Guardie e Schiavi a Cavallo, e quindi u 
Caffo tifato a guifa di Quadriga con cntfolcSu 
tane e gli Eunuchi del Serraglio . Era queftacii 
condata dagli Strumenti Orientali , e da moltitiì 
mi lumi. Un altra figurava la Fucina di Vulcano 
è imrfienfó fd il concoffo dèi' jiapolo accorfó àgc 
dere di tali fpettacòli . 

Al fibilar del gelido Aquilone 
Surfe ridente il; di delle Befotii 
Che porfé a Ognuh lietifltma occafione 
Di rallegràrfi per lé tffe Tofcarié. 
Che a fpefò di un magnanimo Padrone r 
Che in dietro a jchi che fia mai non riman 
Un fpettacol rairofli il jiià a^ihitaììdo. 
Che in Flort il fuo fpfóridòirfa Memorande 

>{< 6 Mcr. Epifania del Nojiro Sigmrc. La matti n 

piov- 
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piovve, poi verfo il Mezzogiorno fi fece bel tem- 
po, il freddo arrivò a 9 gradi 27., e la fera ua bel 
lume di Luna, In detta fera verfo le ore 11. fi 
fcuoprì eflerfi apprefo il fuoco nel Palazzo della 
nobil cafa Mafetci in via de Bardi , e poteva feguir 
gran danno fe non foflero accorfi «fubito i Com- 
miflari de' Quartieri , Ifpettore, le Guardie del 
Fuoco , i Soldati ; e gli Artiglieri con gli finimen- 
ti fatti a porta per tali cali. 

» 

Spunta infauflo , e piovofo il giorno fedo 
Che a mezzo il corfo poi tornò ridente 
, Chiara la fera fi moftro di quefto 
Ma fu infaufta, e crudel la notte algente 
Che incendio fi deftò tetro , e funcfto 
Ciie il Popol Fiorcntin rendea dolente, 
Ma chi al pubblico ben faggio provvede 
Col riparo opportua tofto provvede. 

7 Giov, S. Andrea Cwfini . Bella giornata con ven- 
to Tramontano , il freddo arrivò a' gradi 2$. , e 
la fera un bello Stellato . 

Fu chiaro il dì del Santo Eroe Corfini 
Fino alla fera, e Borea al Ciel (Iellato 
Fe rintuzzare non poco i Fiorentini 
Senza Paftran col fuo ftridor gelato, 
E quei che i Panni avean recifi , e fini 
Si vedevan tremar per ogni lato 
E in mormorar della Stagion crudele 
Correan dal Pafqui a riportar le tele . ' 

8 Veti. 
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8 Vcn. S. Majfimo Ve/c. Bella giornata con vento 
Tramontano, il freddo arrivò a gradi 27. , e la 
fera un bello (Iellato . 

■ 

Fu di Maffimo il dì puro , e ridente 
Ma fu rigido il Ciel , benché fereno , 
Ma non ottante il Carneval nafeente 
Agli fpettacoli fuoi difciolfe il freno , 
Mentre il Tamburo rimbombar fi fente 
A far di gioia il Fiorentin ripieno 
Che ad onta ancor del Tramontan gelato 
Le Mafchere condufle al corfo ufato. 

9 Sab. S. Marce/lino Vefc. ult.qsr. i . in 32. da /err.Bella 
giornata con vento Tramontano, il freddo arrivòa' 
gradi 18. In detto giorno per Motuproprio di S.A. R. 
tu Inabilito un pubblico Archivio Diplomatico in 
cui devono edere depofitati tutti gli antichi Di- 
plomi > e Documenti fciolti in cartapecora , 
che fi trovano negli Archivi di tutti i .Ma- 
giftrati, e Tribunali della Città di Firenze, e del- 
lo Stato Fiorentino , invitando le Famiglie parti- 
colari eMonafteria confegnarc quelle cartapecore , 
che faranno in loro potere . 

N Finita il Sol la nona fua carriera 
# L'ultimo quarto incominciò la Luna , 
E il Tramontan foffiò fino alla fera , 
Per cui rigido e crudo il Clel s* imbruna ; 
Ma chi braniafle fare una primiera 
Con quattro fetti e avere buona fortuna 
Giuochi il cinque il feffanta, è il fett^ntotco 
Ed avrà di Febbraro un terno al Lotto. 

B * 10 
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gì i o Doni. I £ Tecla Verg. Bella giornata con vetw 
to Tramontano,*! freddo arrivi a* gradi 27., c la 

fera un bello (iellato » 

Nel giorno Tutelar di Tecla Santa 
U Tramontan sbufìo rigido e crudo, 
Che chi di gravi Panni non il a mmanta 
Non potea lottar feco a petto ignudo; 
Quefto vento crudel che ha forza tanta 
E incontro a cui non vai' cimo nè feudo 
Fa gran fracaflo ancor nei chiufi tetti 
Sempre intento a produr maligni effetti. 

I. Lun. §. Igino P. e M. Bella giornata con vento 
Tramontano, il freddo arrivò a* gradi 29., e la 
fera un bello (Iellato. 

In quefto giorno ancor Borea gelato 
Legò col fuo ftridor, fiumi e rufcelli 
Finché il Sole non fu nel Mar tuffato 1 
Dando libero il paflo ai Pipistrelli 
Fredda la fera fu col Gel (Iellato 
In cui fan gran faccenda i Farinelli, 
E dando a far la ronda in ogni loco 
Fanno un canto cotal che allctta poco . 

% • 

2 Mart B. Angiolo de Bonfi Fiorentino . Bella gior- 
nata, il freddo arrivò a' gradi 27., e la fera un 
bello (Iellato. 

AngioI de Bonfi Cittadin di Flora 
Ebbe il fuo giorno placido e fercno 

Dal 
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Dal primo albor della vermiglia auror» 
*~ Finché non volfe il Sol di Tcti in fenò 
Chiara e (iellata fu la fera ancora 
Ma il Carneval che ha già difciolco il freno 
Lo fpaflo Teatral refe brillante 
Al viril Ceto, e al Femminil galante. 

3 Mere, Perdono a S Giovanni „ Bella giornata , e il 
freddo arrivò a 9 gradi 26 , e la fera un bello (iel- 
lato . In detto giorno partì alla volta di Roma 
S. E. il Sig. gran Priore D. Lorenzo Corlini iMag- 
giordomo Maggiore della Real Sovrana per trat- 
tenerli alquanto in quella Metropoli . Parimente 
in detto giorno pafsò da quefta all'altra vita la 
Sig. Maria Anna Berzighelli , Vedova dei Sig. Ca- 
pitano Barone Agoftino del Nero in età di anni 8 3. 
completi : come pure nella fua VilfadiMontopoli 
cefsò di vivere in età di circa anni 70. il Cav. Carlo 
Cerbini Buonaccorli ultimo mafehio di fua fami- 
glia proveniente da detto Cartello di Montopoli nel 
Valdarno di fotto , e fu fotterrato nella fepoltura 
de'fuoi Antenati, nella Chiefa di S. Niccolò Ol- 
trarno. 

In quefto di nel Tempio Battifmalc 
Del Santo Precurfor fu P Indulgenza 
DMpolito e Dianora anniverfale 
A cui non cefla intervenir Fiorenza, 
Giorno a una Dama e a un Cavalicr fatale 
E memorabil pur per la partenza 
Che fe per Roma il Principe Romano 
Amor del Patrio fuol fplendor Tofcano. 

B z 14 Giov. 
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Gio. SS. Mario Ve/covo e Veliciano MM. Bella 
giornata , il freddo arrivò a' gradi 29., e la fera 
un bello ftellato. In detto giorno fu fatta in Roma 
i' effrazione del Gioco dei Lotto \ e furono eftratti 
i feguenti numeri 23. 84. 60. jo. 40. 

Nel dì decimo quarto il 'Sol lucente 
Tenne fercno e ripurgato Cielo 9 . : 
E fcacciò lungi il Tramontan fremente 
Ma non difciolfc il fiumiceldal gelo. 
Si divertì la Fiorentina gente 
Andando al corfo fotto un finto velo , 
E in fulla fera rifplendean le Aellc 
. Nel Gel tranquillo aliai lucenti e belle- 

1 5 Ven. S. Mauro Abate . Bella giornata , il fred- 
do arrivò a' gradi 27. , e la fera ftellato. 

In quefto dì di Mauro il Santo Abate 
Fu il giorno qual fu ier chiaro e ridente 
Proprio e opportuno a far le mafeherate 
Che dan follazzo alla bizzarra gentej 
La fera per le Donne innamorate 
Che vanno al ballo fi moftrò clemente , 
Poiché tacendo il gelido Aquilone 
Non le gelò tornando in fua magione. 

ì 6 Sab. S. Marce/Io Papa . Bella giornata , il freddo 
arrivò a' gradi 23. , e la fera un bello ftellato. la 
detto giorno giunfe in quefta Capitale il Princi- 
ce Salkowski Palatino di Pollonia Duca di Milntz 
con fua Conforte e famiglia . Dopo c (Ier lì tratte- 
nuto 
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nato tre giorni profegui il filò, viaggia alla vol- 
ta di Roma* 

». • 

Pi San Marcello il di ridente e puro 
Surfe e tornò nelP Ocean profondo 
Ma il gel fi tenne confidente e dura . 
E per ventitre gradi al Ciel rotondo 
Si fublimò, qui profpero e {[curo 
Pervenne come a dolce afil giocondo 
Con la Conforte un Prence Palatino 
Che poi dirette a Roma il fuo cammino 

• . . . ». 4 * 

1 7 Dom. II. SS. Nome di GesU , L. nuova ore 6. 
min. 33. da fera. Bella giornata, e tirò' tutto il 
giorno vento Tramontano , il freddo arrivò a* 
gradi 26. |1b la fera un bello (Iellato . In detto gior- 
no fece ritorno da Vienna il Sig. Antonio Giorgi 
Corriere di Gabinetto di Sua Altezza Reale. Pa- 
rimente in detto giorno fi vide girare per diver- 
fe iìradc di quella Capitale una bella, e ben inte- 
fa Mafcherata rapprefentante la venuta in trionfo 
del Carnevale efeguita da varj noftri Cavalieri-, che 
niente hanno rifparmiato per renderla magnifica 
e brillante. Era quefta preceduta da un battilìrada, 
molti ftaffieri, e fervitori decentemente ornati ; e 
quindi ne venivano molte mafehere di differenti 
caratteri tutte a cavallo col loro feguito . Dietro 
ad efle vedevafi un carro trionfale fuperbaménte 
adorno di penne tirato da fei cavalli con entro una 
mafehera veftita del miglior guftò, lignificante il 
Carnevale con rutti i geroglifici che lo caratterizzano, 
che con la gioialità e pinguedine efterna naturale ed 

in- 
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interna a maraviglia fpiegava il giubbilo > c l'ab- 
bondanza di quefto tempo . Infinito fu il concor- 
ro del popolo che fi portò a godere di sì lieto 
fpettacolo , e da quefto di quando in quando ve- 
nivano difpenfate alcune rime in (lampa analoghe 
al foggetto. 

In quefto Santo e venerabil giorno 
Che il nome di Gesù ci rapprefenta 
L' Abate Antonio ancor fece ritorno 
Che i Bruti guarda e fa la fiamma fpenta 
Ma il gelido Aquilon Addendo intorno 
Chi Ferraiol non ha sferza e tormenta 
Pur sì ftrano rigor porto in un cale 
Giunfe in trionfo a Flora il Carnevale. 

18 Lun. Cattedra di S. Pietro. Bella giornata, il 
freddo arrivò a' gradi 24. , e la fera lume di 
Luna. 

\ • • 

Fa in quefto dì la Cattedra di Piero 
Di Crifto a venerar la Santa Fede 
Che ridente fpuntò full 1 Emisfero 
Ma gradi ventiquattro il freddo eccede 
Talché ciafeun che V abito ha leggiero 
Batter gazzette in quantità fi vede 
£ far pallidi i volti e macilenti 
Stretti dal gel con gran ftridor di denti . 

♦ 

19 Marr. S. Canuto Re e Martire. Bella giornata % 
il freddo arrivò a* gradi 25., e la fera lume di 
Luna. Vien 



Vicn San Canuto dal rcgal Tuo foglio 
Al crin cingendo il trionfai fuo ferro 
Fu chiaro il dì ma giunte a tane' orgoglio 
La rigida ftagion che il Rio coperto 
E duro il Fiuo\iccl non porfe imbroglio 
Al piè del palìeggier che il varco aperto 
Trovò di far pallaggio all' altra fponda 
Senza temer di naufragar nell'onda. 

■ 

20 Mere. SS. Fabiano e Sebaftiano MM. Bella gior- 
nata con vento Tramontano , il freddo arrivò à 
gradi 26. e la fera lume di Luna . In detto gior- 
no nella Venerabit Compagnia della Mifericor- 
dia fu con gran pompa "fecondo Y annuo coftume, 
celebrata la corrente fefta dove intervenne il no- 
ftro Monlìgnorc Arcivefcovo , come pure quella 
di Fiefole a celebrare la Santa Meda, ed i Fe. 
ftajoli furono t Monlig. Vicario Scipione de Ricci, 
e i Sigg. Gio. Gualberto Corfellini , e Andrea Ba- 
ragli. In tale occafione fu fatta vedere una nuova 
ftanza fabbricata a maggior comodo ed amplazio* 
ne del Pio luogo, mercè la munificenza Reale del 
benefico Sovrano come dalla feguente Ifcrizione 
ivi appofta rilevai! . 

Petri Leopoldi A. A. M. E. D. 
Principis . Optimi . Fratris . Amantiflìmi 
Rcgalis . Pietas . -et . Munificenza 
Hujufce . Aedis 
Titulo . S. M. Mifericordiae 
Anguftis . Confulens 

Le 
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Locuxn . Hunc . iam . Mercibus . Servandis 

Obfolctum . et . Squallidum 
la . Ampliorem . et . Elegantior . Formam 
Redegit . Auxit . Exornavit 
Manenti . Sodalium . Commoditati 
Iifdem . Maximo . Virtutis . Incitamento 
Proximioris . Sacelli . Decori . Servato 
Quod .. Felix . Fauftumq . Sit 
/ Fratres . Societatis 
Ob . E gregia . Pietatis . Beneficia 
Et . Futuris . Spe . Conceptis . Laélantes 
- Monumentum . Hoc . Pofuere 
Anno . Rep. Sai. MDCCLXXIX. 
XIII. Kal. Fcbr. 
lofepho de Podio Baldovine£H Patricio Flórent 
M. D. A. A. Cubiculo . PraefeAo . Curante 

Hoc . Miferaè . Plebi 
Stab&t . Commune . Preiidium . 

T • • • 
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Àvenfei gradi il freddo ergendo I vanni 
. ' Si fa fentir più rigido e fpictate 
AiParigin che fon leggier di panni 
Eran col capo ignudo , e inzuccherato 
Come i Medici in traccia de* malanni; 
Fu chiaro il dì, la fera il Ciel {Iellato; 
E quei, che all' opre di pietà fon pronti 
Fer, che un tal dì conplaufo ognun racconti . 

21. Gio S. Agne fe V. e M. Bella giornata con ven- 
to Tramontano, il freddo arrivò a' gradi zs* e la 
fera lume di Luna: 

In 
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*• in quefto di la Verginella Agnefa 

Sul Ciel feren comparve in lieto afpetto 
• ' Ala il freddo Borea il fuo furor palefa 
Nel gel tenendo il fiumicel riftretto, 
Se alcun volefle far fallire l'Imprefa 
" Col quattro il nove, il terno vien perfetta 
\ Chi prenderà la Santa in devozione 
Nella ventura proflima eftrazione . 

22 Veti. SS. Vincenzio ec. MM. La mattina nuvolo > 
e verfo il Mezzo Giorno efeì fuori il Sole , il 
freddo arrivò a' gradi 26. , c la fera lume di Luna . 

t ' ' ' 

Fu quefto dì dal fuo fpuntar nebbiofo 
Fino al Meriggio e poi ridente e chiaro 
E quando il Sol torno nel feno algofo 
Di Teti il Ciel non fu di lumi avaro , 
j; «, r , Che Cintia dal fuo cocchio luminofo 
, : : Dell' Ombre il denfo vel rendea più raro 
. - , Ma il freddo giunto a' gradi ventilai 
. Gir facea lènza Monna i Cicisbei . 

23 Sab. Spofalizig dì Marita Vergine » Bella giornata, 
e fui tramontar del Sole li rivoltò vento Tramon- 
tano, il freddo arrivò a' gradi 24. e la fera lume di 
Luna . In detto giorno a ore 3. della fera pafsò da 
quefta all'altra vita in Roma la Marchefa Tercfa 
oerlupi Acciaioli . Parimente in detto giorno per 
ordine Supremo è , (lata ferina una Lettera Circola- 
te dal Senatore Segretario del Regio Diritto a tutti 
gli Arcivefcovi, e Vefcoyi del Gran-Ducato di To- 
icana , in vigore della auale viene» ad e(fi ingiunto 

C chfc 
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che in avvenire nefle refpet ri vé ' Ià^ó Cùrie Èccle- 
1 li diche non fi ftrvhto di Gattcélliéri Ècclefiaftici > 
ma tnasì laici, perchè dovendo t^ahdellieri di det- 
te Corife effcfr Notar! ficee Ifòri.petTé^i^io^eileme- 
d elime , nan può il Notariato eflfer cohfceflfo da altri 
che dal Sovrano , nè a qiiefto a tfcnore delle Veglianti 
Leggi vengono ariimeffe perfone Ecclefiaftiche. 

* • * ■ I 

O giorno fanto,o giorno benedette! ì 

In etri Maria legoìh al caroSpolb ' \ tVj ' - 
, Giglio di ptfrità «fndfdo-* Abbietto' ' 
:• \'Ccm patto VefginSF éì gloribfò L 

Comparve il Sole in Cielo in lieto afpctto 
Ma ialite fe'à il Tramontati nojòfo 
Tornò a àrihr tfuétr <JalT Eolie grotte 
E al Ciel feren fe congelar la notte . ; 

4 Dom, IH. $. Timoteo Vefc. e Mah. Èqlla giornata 
con vento Tramontano, il freddo arrivò aggradi z6. 
e la fera lume di Ltma . In quefta notte dopo lunga 
e penofa malattia pafsò agli eterni tipoii in età di 
anni 64. il Sig. Dott. Raffaello Guerrazzi di Ca- 
rtel Franco di (otto , e fu efpofto nella Chiefa <di 
S. Lorenzo la mattina feguente. 

In quefto dì fu il Sol chiaro * lucente 
E il corfo riufeì liero e brillante 
E di Mafchere un ftuol fplendidamente 
» Su Cocchi d'or vedeafi andar vagante 
Alla gran Piazza intomo , ove là gentò 
- ; Và la fefta a goier lènza contante [ / . 
E mentre in Ciel feren fplendea la Ltina 
•Morì un Curial per fua fatai fortuna. 

15 Lui*. 
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Bella, n 

*7-> e la (era lume di Luna . In detta fera pattando 
. dietra Palazzo Vecchio un Biroc.cetto con un ca- 
vallo folo appartenente al Sig. Cav. Priore Mazzei , 
cadde in terra improvvifamente il cavallo , onde il 
Cocchiere : fcefe da cairetta per alzarlo , ma o foilc 
upo sforzo foprannaturale che egli faceffe in quell' 
atto, o che colpito folle neh" iftante medefimo da 
un accidente d' apoplefia, il fatto fi è , che «ramaz- 
zo anch' egli a terra, c portato a braccia in una 
_ contigua bottega pochi momenti dopo terminò di 
. wvere nella frefea età fua di anni • t, : 

t r t- . # , * 

Quello e quel di che Paolo da i fegni 
Per tutto l'anno ai goffi Contadini 
Che vanno lambiccandoli gl' ingegni 

- Sull' avvenir facendo gì' indovini * I 
Se ave/ter fondamento i l©r_ di fegni O 
Scrutando il bene e il mal che il Cicl dellini 
Sarebber così bravi càbaliltì 
Che farebber nel Lotto immenfi acquifti 

26 Mart. Trans/azione di S. Z anobi . Bella giornata. 
. il freddo arrivò a' gradi 28. e la fera lume di Luna. 

• • * * ' ». » • • 

• • J - • » 1 1 . «, . " 

In quello dì fu il Fiorentin Pallore 
Trasktato in quella nollra Cattedrale 
E un' CMmo che Ei toccò sbocciando il fiore 
Fe alzar le llrida, e il plaufo univerfale 
Fu c h ia*© il Sol dal fua primo albore . 
Finché non voli* > al vare* • Occidentale 

C 2 Ma 



Ma il fredda a chiaro Ciel crefeendo i ghiacci 
Al numero arrivò de* Martìnacci. 



ri 1 J . : j * 



27 Mere. S. Già. Grìfoftdmo . Bella giornata con ven- 
to Tramontano, il freddo arrivò a* gradilo, e la fera 
lume di Luna. Indetto giorno dalla nobile Sjg. Maria 
Maddalena del Mazza Conforte del Sig. Cavaliere 
Baonaccorfo Uguccioni fu dato alla luce un figlio, 

• /fiato alzato al Sacro Fonte co'nomi di Cammillo , 
Ranieri , Baldaflarre ec. ^Parimente in quello giorno 
laSig. Eleonora Foggi Borghi fpofa del nobile Sig. 
Annibale GiufeppeCecchi avendo partorito un Pri- 
mogenito gli fono ftatc amminiftrate le Acque Bat- 
tefimali co* nomi di Leopoldo Giufeppe . 



- « 



' Il freddo formontando a* gradi trenta 
Riufcì nel dì fere» grave e nojofo 
Poi la fera Diana andando lenta 
Chiara fplendea fui Cocchio luminofo 
•*j ». Quefto è il dì che il G ri foflomo rammenta 
Ditenfor della Fè tanto famofo 
Ma benché freddo fia , gli feioperati 
Vanno al corfo, e al Teatro immafcherati\ 

28 Gio. & Agnefe Verg. e Mari, la feconda fefta . 
Bella giornata, il freddo arrivò a* gradi 28. > e la 
fera lume di Luna . In detto giorno alle ore 7. 
della mattina pafsò air altra vita il Sig. Giufeppe 
% Afcevolini Avvocato Conciftoriale , e dei Poveri 
della Città di Roma e la mattina feguentefuefpo- 
fto nella Chiefa dei Padri di Santa Maria Mag- 
gióre . Comp pure in quefto giorno in Siena fu fatta 

r Eftra- 
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l'ertraziorie del Giuoco del Lotto e furono eftrat 
i Tegnenti numeri 17. 45. 89. 1. 2%. 

Del Martirio là palma inclita e bella 
Rendendo Agnefa il dì puro e ferena 
E *r comparir deìl' Alma Verginella 
P^r che, a Borea crudel jia porto il frpno 
'/ ,l Vfenné^a* Siena ^Effrazione novella 
1 1 Che Te di grattacapi ugnun ripieno * f 
E chi afpettava un groflb capitale 
Finirà nelle Stinchc il Carnevale • * 

: :.• c . • "-«jp : ir > 'ì. 

[) Ven. SPfjtànttfà)' di Sàfes . Bella giornata , 
1 verfo- il tritìiOfitar f del Sòie fi rivoltò vento Tfc 
mònrano,' il freddo arrivò aggradi 29., e la fera In 
me di Luna 

AI venir di Francefco il SalciTano 
1 r : Fioo alla fera if dì fu chiaro e bello 
- f Ma poi. volto che fu nell* Oceano 
Tornò a foffiare Y Aquilon rubello 
Vento nojofo , ma benigno , e fano 
Che il male umor rafeiuga del cervello, 
E le Nubi dilegua "e le tfempefte 
Ma nuoce folo a chi lègger li verte. 

.• • ; ». „ Ih * ti* ' <J i# ■ ' * I "* * 

Sab. 51 Martina Vergine e Martire Bella gior 
nata , e verfo il Mezzogiorni (ì rivoltò vento Tra 
montano, il freddo arrivò aggradi 28. , c h fer 
lume di Luna . 



Sabato fenza Sol noni fu mai vifto 
Come dice il proverbio popolare E di 



. ; . È di Mattina il» dì non fcrojflgg^ i ^ 
Di chiara luce allor , disi in. Qel, W^pw* , 
Un ftuold' arfure va penfòfo è trillo ° * 
Quei che van: dei ritrangpli ar. cerche ? ^ 
E per fcialar nel Carjicyal che è corto 
Fan contratti leflvi a babbo, porto. ^ 

e 1 ! \ j X i T ' ; '^d^> ^r^t 

nata, il freddo ifxìyq, a- gradi J?wl lume 

di Luna . In quefto giorno fi vidde la Città ripie- 
na di numero le inaQ&ere in vitato^filfr. bella gior- 
nata, la maggior parte delle quali fecero la loro 
comparfa fulla gran Piaz/^ 4i SL Cfffco^ e per tut- 
to il lungo giro del (olito corfo , tendone ftate ppre 
ripiene le numerofe carrozze che decoravano il me- 
delì'mo -, Fu di nuovo reiterata e fatta git^rp per la 
Città , e nel corfo delle Mafchere la bella Mafcbe- 
rata del Trionfa del Carnevale veduta alfra/ volta 
nella antepaiTata Domenica 17. efegpita . da varj di 
quefti Cavalieri con divedi caratteri di Mafchere , 
ma in maggior copia , e più sfarzola } pohjbè oltre 
al Battistrada che la precedeva con alquanti Staf- 
fieri } venne decorata ;£ori molti Ib^mciyi Militari 
da fiato , tombuji^piatti , e altri/ -che la rendeva* 
no fcftqf* , e? brillante , iydi le djyerfc Mafchere 
a cavatlò erano fupèrbamente con vago gullo vcfti- 
te ; Il Cocchio Copra di cui ftava una- perfonaaflai 
pingue ranprefe^ta,nje il Carnevale era tirato da otto 
Cavalli abbigliati . di veli , naftri e fonagli , avente 
attorno varj Staffieri e dietro alcuna coppie di Guar- 
die a cavallo , venendo difpenfate da alcuni di eflì 
erudite compofizioni analoghe a detttbelliffima Ma- 

fche- 
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fchèrata, ammirando xiafcuno iTmagnanimo guito 
e generofità «del nobiliffimo Perfonaggio Promoto- 
re di efla . 

* 

Fu in quefto giorno con magnificenza 
A trionfar condotto il Carnevale 
E il Popol Fiorentin coii affluenza 
Seguendol và con plaufo univerfale 
Di Mafcheré ùfi ;graìi ìinriiero in Fiorenza 
Concorfe alla tornata gierifierale . 
Talché giammai non fì mirò di qUefta 
Nelle palile ttì piti 'beffa Feìta • 




SONÉTT Ó - 

Ai Signori Aflòciati. 

r < • 

L' Morico-Poetico Giornale 
Che fi va compilando agli Aflòciati 
Gli darà di notizie un Capitale 
Il qual fc non làrà da Letterati 

• • «• * é ' \: . 1 „ * » 

4 

• » 

Qyel che feguì nel circolo annuale 
Gli fpiegherà per rendergli avvifati 
Onde avendo a Memoria il bene f e il male 
ì tempi annoverar palliti . 

Chi provveder vorrà quefta Operetta 

Non dovrà fpender più che un groflo il mefe 
Onde cofterà men della Gazzetta 

Però fi avvifa ogni Lettor cortefe 
Che ognora pi* la troverà perfetta 
Quanto più crefeeran le fue riprefe . 



■ w 



// prefinte Lunario di Memorie Ji difpenfa da 
Bernardo Bianchi Librajo nella Stamperia Granducale f 
• da Giovanni Dori Librajo nella Condotta al cader 
p o%ni Mefe perii difereto prezzo di 6. paoli V Anno 
ciotto per i Signori Affidati , e per chi non fojfi ajjo- 
-a^per 6. crazie Putto. 
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